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LE REGIONI D’ITALIA



L’Italia è divisa amministrativamente in 20 Regioni. 
Gestiscono le questioni locali, cioè quelle che i singoli territori, per esempio:
- la programmazione economica (aiuti alle imprese e alle famiglie, promozione del turismo…);
- la sanità (gestione di ospedali, ambulatori, personale medico…);
- i trasporti (ferrovie, autobus e collegamenti locali).

Ogni Regione è suddivisa in Province; ogni Provincia è formata da Comuni.
In ogni Regione c’è un Comune capoluogo, sede dei principali organi amministrativi.

LE REGIONI D’ITALIA
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

La Valle d’Aosta ha un territorio  montuoso. La regione ospita alcune 
delle montagne più alte d’Europa, come il Monte Bianco (4 807 m),  
il Monte Rosa (4 637 m), il Cervino (4 478 m), e un quarto di tutti i ghiacciai 
italiani. Il più ampio territorio pianeggiante è la valle del fiume Dora Baltea. 
 –  Il clima  è continentale alpino, con inverni rigidi, estati fresche e 

precipitazioni abbondanti.
 –  La popolazione  è concentrata nei centri del fondovalle, mentre l’unica 

città è Aosta, il capoluogo di regione. 

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : la voce principale è l’allevamento di bovini da latte  
da cui si ricavano burro e formaggi rinomati.

Settore secondario  : l’abbondanza di acqua favorisce la produzione  
di energia elettrica. Sono importanti la distillazione dei liquori e 
l’artigianato.

Settore terziario  : il turismo è la voce principale dell’economia,  
nelle forme del turismo montano (sci, escursionismo), culturale  
(castelli, vestigia romane) e gastronomico. 
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IN BREVE

Capoluogo: Aosta (34 390 ab.)

Province: Aosta

Superficie: 3 261 km2

Popolazione: 127 329 ab.

Densità: 39 ab./km2

Montagna
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u Nella cartina muta, individua e colora la Regione.

u Dove si trova?
q a Nord
q al Centro 
q a Sud

u Con quali Regioni confina?
..............................................................................................

u Il territorio è prevalentemente
q montuoso
q collinoso
q pianeggiante

u Quante Province ha?
..............................................................................................

u La popolazione è
q elevata
q media
q bassa

u La densità degli abitanti è
q sopra la media nazionale
q uguale alla media nazionale
q sotto la media nazionale

u Le principali attività economiche sono
q Primario  4 .............................................................
q Secondario 4 .............................................................
q Terziario  4 .............................................................

u Qual è il PIL/abitante in euro?
..............................................................................................
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

Il Piemonte ha un territorio  molto vario.  
È circondato su tre lati dalle montagne:  
a nord e a ovest dalle Alpi, a sud dalle Alpi 
marittime e dall’Appennino Ligure. Nella parte 
centro-meridionale si trovano le colline del Po,  
le Langhe e il Monferrato. Al centro del territorio  
si estende la Pianura Padana, percorsa dal Po e 
dai suoi affluenti. I laghi più grandi della regione 
sono il Lago Maggiore e il Lago d’Orta. 
Il clima  è alpino sulle montagne; continentale 
nelle aree collinari e in pianura. 
La popolazione  è di 4,4 milioni di abitanti,  
di cui oltre la metà vivono nell’area metropolitana 
di Torino. La Regione ha un saldo naturale 

negativo, compensato da un numero elevato di 
immigrati stranieri.

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura produce 
soprattutto riso (di cui il Piemonte è primo 
produttore italiano) e vite, da cui si ricavano  
vini pregiati.

Settore secondario  : oggi il settore principale è 
quello dolciario, con 
prodotti esportati in tutto 
il mondo. 

Settore terziario  :  
il turismo è  
in costante crescita. 
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

La Liguria è la terza regione più piccola d’Italia. È affacciata sul Mar Ligure 
ma il territorio  è occupato in gran parte dalle montagne. 
Le coste sono molto frastagliate. Il litorale è più sabbioso a ovest, sulla 
Riviera di Ponente, mentre a est, sulla Riviera di Levante, è più roccioso.
Il clima  sulla costa è mite, con inverni freschi ed estati calde. 
Nell’entroterra il clima è continentale.
La densità di popolazione  è molto elevata, soprattutto nella fascia 
costiera. L’area più popolata è quella intorno a Genova, il capoluogo.

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura produce vite, olivo, frutta e fiori, alcuni dei 
quali utilizzati per la produzione di essenze profumate.

Settore secondario  : l’industria principale è la cantieristica navale. 
Genova ospita anche raffinerie per la lavorazione del petrolio.

Settore terziario  : il turismo è la voce principale dell’economia ligure. Al 
turismo è legata l’attività portuale: i porti liguri sono tra i più importanti del 
Mediterraneo per traffico di passeggeri. 
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

La Lombardia ha un territorio  montuoso  
a nord e pianeggiante a sud, divisi da un breve 
arco collinare. 
A nord si trovano le Alpi, con vette di oltre  
3 000 metri (la più alta è il Bernina, 4 050 m.). 
Le acque dolci sono abbondanti, con molti fiumi 
(il più importante è l’Adda) e grandi laghi.
La pianura è occupata dalla Pianura Padana, 
divisa in alta pianura, più secca, e bassa pianura, 
più umida. 
Il clima  è alpino nella fascia dei rilievi, 
continentale in pianura. 
La popolazione  è la più numerosa d’Italia,  
con oltre 10 milioni di abitanti. L’area 
metropolitana di Milano con le città limitrofe forma 
una delle zone più popolose d’Europa. 

ECONOMIA E LAVORO

La Lombardia è la regione economicamente  
più sviluppata d’Italia.
Settore primario  : l’agricoltura produce mais, 
frumento e riso. È importante l’allevamento  
di suini e bovini.

Settore secondario  : l’industria è sviluppata  
in tutti i settori.

Settore terziario  : le voci più rilevanti sono  
la finanza e il commercio. La regione attira  
un importante turismo 
d’affari; Milano è  
la capitale italiana  
della moda.  

LOMBARDIA
IN BREVE

Capoluogo:  Milano  
(1 345 851 ab.)

Province:  Milano, Bergamo, 
Brescia, Como,  
Cremona, Lecco, 
Lodi, Mantova, 
Monza e Brianza, 
Pavia, Sondrio, 
Varese

Superficie: 23 865 km2

Popolazione: 10 008 349 ab.

Densità: 419 ab./km2

Pianura
Collina
Montagna

1,8%

32,4%

65,8%

3,7%

Primario

26,7%

Secondario

69,6%
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La Lombardia ha un territorio  montuoso  
a nord e pianeggiante a sud, divisi da un breve 
arco collinare. 
A nord si trovano le Alpi, con vette di oltre  
3 000 metri (la più alta è il Bernina, 4 050 m.). 
Le acque dolci sono abbondanti, con molti fiumi 
(il più importante è l’Adda) e grandi laghi.
La pianura è occupata dalla Pianura Padana, 
divisa in alta pianura, più secca, e bassa pianura, 
più umida. 
Il clima  è alpino nella fascia dei rilievi, 
continentale in pianura. 
La popolazione  è la più numerosa d’Italia,  
con oltre 10 milioni di abitanti. L’area 
metropolitana di Milano con le città limitrofe forma 
una delle zone più popolose d’Europa. 
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La Lombardia è la regione economicamente  
più sviluppata d’Italia.
Settore primario  : l’agricoltura produce mais, 
frumento e riso. È importante l’allevamento  
di suini e bovini.

Settore secondario  : l’industria è sviluppata  
in tutti i settori.

Settore terziario  : le voci più rilevanti sono  
la finanza e il commercio. La regione attira  
un importante turismo 
d’affari; Milano è  
la capitale italiana  
della moda.  
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VENETO

TERRITORIO E POPOLAZIONE

Il Veneto ha un  territorio  molto vario. Un’area 
montuosa che corre da nord a ovest e che digrada 
verso la Pianura Veneta, solcata da grandi fiumi (Po, 
Adige, Piave) e bagnata a ovest dal Lago di Garda. 
Nella pianura si alzano i rilievi collinari dei Colli 
Euganei e dei Monti Berici. A est la regione si affaccia 
sul Mare Adriatico con coste basse e lagunari.
Il clima  è alpino nella parte montuosa, 
semicontinentale in pianura, con inverni freddi ed 
estati afose.
La popolazione  è di quasi 5 milioni di persone, 
tra cui molti lavoratori stranieri. La rete urbana è 
formata da città di media grandezza molto attive 
come Verona, Venezia, Padova e Vicenza. 

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura è molto varia  
(vite, frutta, mais, frumento).

Settore secondario  : la grande industria si basa 
su raffinerie, industria chimica, siderurgia;  
il settore è però trainato dai distretti industriali 
che producono oreficeria, ottica, tessuti, calzature, 
abbigliamento.

Settore terziario  :  
il turismo è il settore 
economico principale 
della regione.

IN BREVE

Capoluogo:  Venezia  
(263 352 ab.)

Province:  Venezia, Belluno, 
Padova, Rovigo, 
Treviso, Verona, 
Vicenza

Superficie: 18 407 km2

Popolazione: 4 915 123 ab.

Densità: 267 ab./km2
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

Il Veneto ha un  territorio  molto vario. Un’area 
montuosa che corre da nord a ovest e che digrada 
verso la Pianura Veneta, solcata da grandi fiumi (Po, 
Adige, Piave) e bagnata a ovest dal Lago di Garda. 
Nella pianura si alzano i rilievi collinari dei Colli 
Euganei e dei Monti Berici. A est la regione si affaccia 
sul Mare Adriatico con coste basse e lagunari.
Il clima  è alpino nella parte montuosa, 
semicontinentale in pianura, con inverni freddi ed 
estati afose.
La popolazione  è di quasi 5 milioni di persone, 
tra cui molti lavoratori stranieri. La rete urbana è 
formata da città di media grandezza molto attive 
come Verona, Venezia, Padova e Vicenza. 

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura è molto varia  
(vite, frutta, mais, frumento).

Settore secondario  : la grande industria si basa 
su raffinerie, industria chimica, siderurgia;  
il settore è però trainato dai distretti industriali 
che producono oreficeria, ottica, tessuti, calzature, 
abbigliamento.

Settore terziario  :  
il turismo è il settore 
economico principale 
della regione.

IN BREVE

Capoluogo:  Venezia  
(263 352 ab.)

Province:  Venezia, Belluno, 
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Vicenza

Superficie: 18 407 km2

Popolazione: 4 915 123 ab.
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

Il Trentino-Alto Adige ha un territorio  quasi 
completamente montuoso, caratterizzato  
dalla presenza delle Alpi, delle Dolomiti,  
con cime oltre i 3 000 m e numerosi ghiacciai.
È una regione ricca di acque. Il fiume più 
importante è l’Adige, il secondo fiume d’Italia  
per lunghezza. Anche i laghi sono numerosi.
Il clima  è alpino, con inverni freddi e nevosi ed 
estati fresche e brevi.
La popolazione  è concentrata soprattutto nelle 
province di Trento e Bolzano, nella valle dell’Adige. 
In Trentino si parla italiano, mentre in Alto Adige  
la lingua ufficiale è il tedesco. In alcune valli sono 
presenti minoranze di lingua ladina. 

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura si basa 
soprattutto su mele, viti e sulla silvicoltura. 
Importante è anche l’allevamento dei bovini.

Settore secondario  : importante la produzione di 
energia idroelettrica, per la presenza di grandi 
centrali che sfruttano i fiumi, e la lavorazione del 
legno.

Settore terziario  : il 
turismo è il settore 
economico 
principale della 
regione. 

TRENTINO-ALTO ADIGE

IN BREVE

Capoluogo: Trento (117 317 ab.)

Province:  Bolzano, Trento

Superficie: 13 606 km2

Popolazione: 1059 114 ab.

Densità: 78 ab./km2
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

Il Trentino-Alto Adige ha un territorio  quasi 
completamente montuoso, caratterizzato  
dalla presenza delle Alpi, delle Dolomiti,  
con cime oltre i 3 000 m e numerosi ghiacciai.
È una regione ricca di acque. Il fiume più 
importante è l’Adige, il secondo fiume d’Italia  
per lunghezza. Anche i laghi sono numerosi.
Il clima  è alpino, con inverni freddi e nevosi ed 
estati fresche e brevi.
La popolazione  è concentrata soprattutto nelle 
province di Trento e Bolzano, nella valle dell’Adige. 
In Trentino si parla italiano, mentre in Alto Adige  
la lingua ufficiale è il tedesco. In alcune valli sono 
presenti minoranze di lingua ladina. 

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura si basa 
soprattutto su mele, viti e sulla silvicoltura. 
Importante è anche l’allevamento dei bovini.

Settore secondario  : importante la produzione di 
energia idroelettrica, per la presenza di grandi 
centrali che sfruttano i fiumi, e la lavorazione del 
legno.

Settore terziario  : il 
turismo è il settore 
economico 
principale della 
regione. 

TRENTINO-ALTO ADIGE

IN BREVE

Capoluogo: Trento (117 317 ab.)

Province:  Bolzano, Trento

Superficie: 13 606 km2

Popolazione: 1059 114 ab.

Densità: 78 ab./km2
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

Il territorio  del Fruili-Venezia Giulia è diviso in 
due parti: la metà superiore è montuosa, 
occupata dalle Alpi e dalle Prealpi; la metà 
inferiore è pianeggiante, occupata dalla Pianura 
Padano-Veneta e dal corso dei fiumi Isonzo e 
Tagliamento. A sud la regione si affaccia  sul Mare 
Adriatico. Nella parte sud-orientale della regione si 
trova il Carso, un’area di altipiani non molto 
elevati formati da rocce calcaree corrose 
dall’acqua e percorse da fiumi sotterranei. 
Il clima  è piovoso e caratterizzato dalla bora,  
un vento dell’Europa centrale che raggiunge  
i 140 km/h.
La popolazione  è insediata soprattutto lungo  
la costa e nell’area pianeggiante tra le città  

di Udine e Pordenone. La densità è una delle  
più basse d’Italia.

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura produce vini, 
formaggi e salumi pregiati. Importante 
l’allevamento dei molluschi.

Settore secondario  : sono importanti  
la cantieristica navale, l’industria meccanica e  
la lavorazione del legno.

Settore terziario  :  
il settore è basato 
sulla attività del porto 
di Trieste e  
sul turismo balneare.  

FRIULI- VENEZIA GIULIA
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IN BREVE

Capoluogo: Trieste (204 420 ab.)

Province:  Trieste, Gorizia, Pordenone, 
Udine

Superficie: 7 862 km2

Popolazione: 1 221 218 ab.

Densità: 155 ab./km2
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

Il territorio  del Fruili-Venezia Giulia è diviso in 
due parti: la metà superiore è montuosa, 
occupata dalle Alpi e dalle Prealpi; la metà 
inferiore è pianeggiante, occupata dalla Pianura 
Padano-Veneta e dal corso dei fiumi Isonzo e 
Tagliamento. A sud la regione si affaccia  sul Mare 
Adriatico. Nella parte sud-orientale della regione si 
trova il Carso, un’area di altipiani non molto 
elevati formati da rocce calcaree corrose 
dall’acqua e percorse da fiumi sotterranei. 
Il clima  è piovoso e caratterizzato dalla bora,  
un vento dell’Europa centrale che raggiunge  
i 140 km/h.
La popolazione  è insediata soprattutto lungo  
la costa e nell’area pianeggiante tra le città  

di Udine e Pordenone. La densità è una delle  
più basse d’Italia.

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura produce vini, 
formaggi e salumi pregiati. Importante 
l’allevamento dei molluschi.

Settore secondario  : sono importanti  
la cantieristica navale, l’industria meccanica e  
la lavorazione del legno.

Settore terziario  :  
il settore è basato 
sulla attività del porto 
di Trieste e  
sul turismo balneare.  
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Capoluogo: Trieste (204 420 ab.)

Province:  Trieste, Gorizia, Pordenone, 
Udine

Superficie: 7 862 km2

Popolazione: 1 221 218 ab.

Densità: 155 ab./km2
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

La parte settentrionale del territorio  dell’Emilia 
Romagna è occupata dalla Pianura Padana,  
che arriva fino al Mare Adriatico. I fiumi sono 
numerosi: il più importante è il Reno. Le coste  
sul mare sono basse e sabbiose e presentano 
depressioni invase da acqua salmastra:  
le Valli di Comacchio. La parte meridionale è 
occupata dall’Appennino Tosco-Emiliano.
Il clima  varia da zona a zona: è rigido e 
nebbioso nella pianura, più mite lungo la costa.
La popolazione  si concentra nella pianura, lungo 
l’antica via Emilia, che percorre la regione da 
nord-ovest a sud-est. Qui sorgono le principali 
città, oltre quelle affacciate sulla costa. Centri 

minori sorgono nelle aree collinari. La popolazione 
è la più anziana d’Italia. 

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura è fiorente e 
produce frumento, barbabietola da zucchero, 
frutta, uva. È importante l’allevamento dei bovini 
da latte e dei suini.

Settore secondario  : si fonda sui distretti  
della ceramica e sull’industria automobilistica.

Settore terziario  :   
il settore è basato  
sul turismo balneare 
e culturale. 

EMILIA-ROMAGNA
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IN BREVE

Capoluogo: Bologna (386 663 ab.)

Province:  Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, 
Piacenza, Ravenna, Reggio nell’Emilia, Rimini

Superficie: 22 453 km2

Popolazione: 4 448 146 ab.

Densità: 198 ab./km2
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

La parte settentrionale del territorio  dell’Emilia 
Romagna è occupata dalla Pianura Padana,  
che arriva fino al Mare Adriatico. I fiumi sono 
numerosi: il più importante è il Reno. Le coste  
sul mare sono basse e sabbiose e presentano 
depressioni invase da acqua salmastra:  
le Valli di Comacchio. La parte meridionale è 
occupata dall’Appennino Tosco-Emiliano.
Il clima  varia da zona a zona: è rigido e 
nebbioso nella pianura, più mite lungo la costa.
La popolazione  si concentra nella pianura, lungo 
l’antica via Emilia, che percorre la regione da 
nord-ovest a sud-est. Qui sorgono le principali 
città, oltre quelle affacciate sulla costa. Centri 

minori sorgono nelle aree collinari. La popolazione 
è la più anziana d’Italia. 

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura è fiorente e 
produce frumento, barbabietola da zucchero, 
frutta, uva. È importante l’allevamento dei bovini 
da latte e dei suini.

Settore secondario  : si fonda sui distretti  
della ceramica e sull’industria automobilistica.

Settore terziario  :   
il settore è basato  
sul turismo balneare 
e culturale. 
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IN BREVE

Capoluogo: Bologna (386 663 ab.)

Province:  Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, 
Piacenza, Ravenna, Reggio nell’Emilia, Rimini

Superficie: 22 453 km2

Popolazione: 4 448 146 ab.

Densità: 198 ab./km2
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

La parte centrale della Toscana è dominata  dalle 
colline (Chianti e Colline Metallifere). A ovest  
il territorio  si fa pianeggiante e si affaccia sul Mar 
Tirreno con coste basse e sabbiose. In pianura 
scorrono i fiumi principali  (l’Arno e l’Ombrone).  
A nord-est l’Appennino Tosco-Emiliano segna  
il confine con  l’Emilia-Romagna, mentre a nord si 
elevano le Alpi Apuane. Alla Toscana appartengono 
anche le isole dell’Arcipelago Toscano.
Il clima  è continentale all’interno, mediterraneo 
lungo la costa.
La popolazione  si concentra in una sola grande 
città, Firenze, e in numerosi centri di medie e 

piccole dimensioni. L’indice di natalità è basso 
ma è compensato da un gran numero di immigrati.

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura e l’allevamento 
offrono alcuni prodotti di eccellenza mondiale  
(vini, formaggi, carni, salumi). Anche l’attività 
estrattiva (marmo e alabastro) è molto ricca.

Settore secondario  : si basa sui distretti  
delle calzature e dei mobili e sulle industrie 
siderurgiche, chimiche e petrolchimiche  
dei porti di Piombino e Livorno. 

Settore terziario  : il settore è basato sul turismo 
culturale, balneare e sull’agriturismo. 

TOSCANA

IN BREVE

Capoluogo: Firenze (382 808 ab.)

Province:  Firenze, Arezzo, Grosseto, 
Livorno, Lucca,  
Massa-Carrara, Pisa,  
Pistoia, Prato, Siena

Superficie: 22 987 km2

Popolazione: 3 744 398 ab.

Densità: 163 ab./km2

Pianura
Collina
Montagna

3,3%

27%

69,7%

3,7%

Primario

26,7%

Secondario

69,6%
Terziario
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anche le isole dell’Arcipelago Toscano.
Il clima  è continentale all’interno, mediterraneo 
lungo la costa.
La popolazione  si concentra in una sola grande 
città, Firenze, e in numerosi centri di medie e 

piccole dimensioni. L’indice di natalità è basso 
ma è compensato da un gran numero di immigrati.
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offrono alcuni prodotti di eccellenza mondiale  
(vini, formaggi, carni, salumi). Anche l’attività 
estrattiva (marmo e alabastro) è molto ricca.
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delle calzature e dei mobili e sulle industrie 
siderurgiche, chimiche e petrolchimiche  
dei porti di Piombino e Livorno. 

Settore terziario  : il settore è basato sul turismo 
culturale, balneare e sull’agriturismo. 
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

Il territorio  delle Marche è montuoso, a ovest, 
dove l’Appennino Umbro-Marchigiano segna  
il confine con Umbria e Lazio. Numerosi fiumi  
dal corso breve e torrentizio scendono 
dall’Appennino verso il Mare Adriatico. Le coste 
sono basse e sabbiose, ad eccezione  
del Promontorio del Conero, roccioso e coperto  
di macchia mediterranea. 
Il clima  è mite e secco.
La popolazione  è poco numerosa e si concentra 
soprattutto sulla costa. Il tessuto urbano è 
formato da numerosi centri di medie e piccole 
dimensioni.

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’attività più produttiva è  
la pesca, che fa capo a diversi porti (Ancona,  
San Benedetto del Tronto, Fano).

Settore secondario  : si basa su piccoli distretti 
industriali nei settori delle calzature, mobili, pelle, 
carta, strumenti musicali. 

Settore terziario  :  
il settore è basato  
sul turismo culturale, 
religioso e balneare. 

MARCHE

IN BREVE

Capoluogo: Ancona (100 861 ab.)

Province:  Ancona, Ascoli Piceno, 
Fermo, Macerata,  
Pesaro e Urbino

Superficie: 9 401 km2

Popolazione: 1 543 752 ab.

Densità: 164 ab./km2

Collina
Montagna

2,6%

34,9%

3,7%

Primario

62,6%

26,7%

Secondario

69,6%
Terziario
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

Il territorio  dell’Umbria si distingue per le sue 
colline tondeggianti, coperte da boschi e  
da campi coltivati. A est si eleva l’Appennino 
Umbro-Marchigiano. 
La regione è ricca di acque dolci: è percorsa  
dal fiume Tevere, che dà luogo alla Valle Tiberina; 
dal fiume Nera nasce la Cascata delle Marmore, 
la più alta d’Italia (176 m). Il Lago Trasimeno è  
il quarto lago d’Italia per estensione. 
Il clima  è temperato, asciutto in pianura e 
piovoso sui rilievi.
La popolazione  è concentrata per oltre il 70% 
nelle province di Perugia e nei piccoli centri  
della Val Tiberina e della Conca di Terni. 

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura è specializzata 
nelle colture del girasole, del tabacco e dell’ulivo.  
È importante l’allevamento dei suini. 

Settore secondario  : è rappresentato da piccole 
imprese tessili, dell’abbigliamento e alimentari. 

Settore terziario  : il settore è basato sul turismo 
religioso e su quello culturale. 

UMBRIA

IN BREVE

Capoluogo: Perugia (166 134 ab.)

Province:  Perugia, Terni

Superficie: 8 464 km2

Popolazione: 891 181 ab.

Densità: 105 ab./km2
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

Il territorio  dell’Umbria si distingue per le sue 
colline tondeggianti, coperte da boschi e  
da campi coltivati. A est si eleva l’Appennino 
Umbro-Marchigiano. 
La regione è ricca di acque dolci: è percorsa  
dal fiume Tevere, che dà luogo alla Valle Tiberina; 
dal fiume Nera nasce la Cascata delle Marmore, 
la più alta d’Italia (176 m). Il Lago Trasimeno è  
il quarto lago d’Italia per estensione. 
Il clima  è temperato, asciutto in pianura e 
piovoso sui rilievi.
La popolazione  è concentrata per oltre il 70% 
nelle province di Perugia e nei piccoli centri  
della Val Tiberina e della Conca di Terni. 

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura è specializzata 
nelle colture del girasole, del tabacco e dell’ulivo.  
È importante l’allevamento dei suini. 

Settore secondario  : è rappresentato da piccole 
imprese tessili, dell’abbigliamento e alimentari. 

Settore terziario  : il settore è basato sul turismo 
religioso e su quello culturale. 

UMBRIA
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

Il territorio  del Lazio è diviso in tre parti. La fascia 
centrale è occupata da colline di origine vulcanica. 
Nella parte più interna si elevano gli Appennini;  
a ovest la regione si affaccia sul Mar Tirreno,  
con un territorio pianeggiante dalle coste basse e 
sabbiose che formano ampi golfi. Numerosi sono 
i fiumi (per esempio il Tevere, su cui sorge Roma, 
e il Garigliano) e i laghi.
Il clima  è mite lungo la costa, più freddo e 
umido nelle zone interne.
La popolazione  del Lazio è la seconda più 
numerosa d’Italia e si concentra nella provincia 
di Roma (74% del totale). 

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : le colture maggiori  
sono cereali, ortaggi e ulivo. L’allevamento 
principale è quello di pecore, cavalli e bufale. 

Settore secondario  : numerose industrie ad alta 
tecnologia (elettronica, telecomunicazioni);  
sono sviluppate anche l’industria meccanica, 
chimica e farmaceutica. 

Settore terziario  : il turismo è molto sviluppato 
nella provincia di Roma e nelle località balneari 
lungo la costa. 

IN BREVE

Capoluogo:  Roma  
(2 864 731 ab.)

Province:  Roma, Frosinone, 
Latina, Rieti, 
Viterbo

Superficie: 17 232 km2

Popolazione: 5 888 472 ab.

Densità: 342 ab./km2
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

Il territorio  del Lazio è diviso in tre parti. La fascia 
centrale è occupata da colline di origine vulcanica. 
Nella parte più interna si elevano gli Appennini;  
a ovest la regione si affaccia sul Mar Tirreno,  
con un territorio pianeggiante dalle coste basse e 
sabbiose che formano ampi golfi. Numerosi sono 
i fiumi (per esempio il Tevere, su cui sorge Roma, 
e il Garigliano) e i laghi.
Il clima  è mite lungo la costa, più freddo e 
umido nelle zone interne.
La popolazione  del Lazio è la seconda più 
numerosa d’Italia e si concentra nella provincia 
di Roma (74% del totale). 

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : le colture maggiori  
sono cereali, ortaggi e ulivo. L’allevamento 
principale è quello di pecore, cavalli e bufale. 

Settore secondario  : numerose industrie ad alta 
tecnologia (elettronica, telecomunicazioni);  
sono sviluppate anche l’industria meccanica, 
chimica e farmaceutica. 

Settore terziario  : il turismo è molto sviluppato 
nella provincia di Roma e nelle località balneari 
lungo la costa. 

IN BREVE

Capoluogo:  Roma  
(2 864 731 ab.)

Province:  Roma, Frosinone, 
Latina, Rieti, 
Viterbo

Superficie: 17 232 km2

Popolazione: 5 888 472 ab.

Densità: 342 ab./km2

Pianura
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Montagna
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69,6%
Terziario
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

L’Abruzzo ha un territorio  montuoso e collinare, 
che ospita un gran numero di importanti parchi 
nazionali. Nell’Appennino Abruzzese si trovano  
le vette più alte dell’intera catena: il Corno Grande 
(2 912 m) e il Monte Amaro (2 795 m). Nella parte 
centro-orientale il territorio è collinare e presenta  
i caratteristici calanchi, solchi nelle rocce causati 
dall’acqua e dal vento. La fascia costiera sul Mare 
Adriatico ha coste basse e sabbiose.
Il clima  è mediterraneo sulla costa, continentale 
sui rilievi appenninici.
La popolazione  si concentra lungo la costa 
(Pescara e Chieti) e nelle aree collinari.   
La città più popolosa è Teramo.

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura è molto varia e 
produce, tra le altre cose, liquerizia e zafferano. 
Sono tradizionali l’allevamento degli ovini e  
la pesca.  

Settore secondario  : molte piccole e medie 
imprese operano in settori molto diversi  
(tessuti, dolci, pasta, veicoli, telecomunicazioni).  

Settore terziario  : i parchi nazionali  
favoriscono il turismo 
montano e 
naturalistico; è diffuso 
anche il turismo 
balneare lungo  
la costa. 

ABRUZZO

IN BREVE

Capoluogo: L’Aquila (69 753 ab.)

Province:  L’Aquila, Chieti, Pescara, Teramo

Superficie: 10 832 km2

Popolazione: 1 326 513 ab.

Densità: 122 ab./km2

Collina
Montagna

5,5%

32,5%

62%

3,7%

Primario

26,9%

Secondario

69,6%
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ABRUZZOO
cc

up
ati p

er settore

DA15025_GEO_V1_U9_076_096.indd   89 18/01/18   15:15

9

89

M
a

r
c h e

Martinsicuro

Giulianova
Tortoreto

Roseto
degli Abruzzi

L
a

z

i

okm

200 10

V
a

l
R

o v e t o

2247
M. Petroso

Monti della Meta

A
p

p
e

n
n

i
n

o

A
b

r
u

z
z

e
s e

Piana del

Fucino

Avezzano

2487
M. Velino

2349
M. Sirente

891
Bocca di Forlì

1412

Monti dei Frentani

Sulmona

2795 M. Amaro
Massiccio

della Maiella

M
o

l
i

s

e
Atessa

Vasto

Lanciano
San Vito Chietino

Ortona

Francavilla al Mare

Chieti

Pescara

Montesilvano
Silvi Marina

Loreto
Aprutino

Penne

Teramo
2458

M. Gorzano

Monti della Laga

L’AQUILA

Pizzoli

Gran Sasso d'Italia
2912

Corno Grande
Parco Nazionale
del Gran Sasso e
Monti della Laga

Parco Nazionale
d’Abruzzo, Lazio, Molise

Parco Nazionale
della Maiella

TERRITORIO E POPOLAZIONE

L’Abruzzo ha un territorio  montuoso e collinare, 
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le vette più alte dell’intera catena: il Corno Grande 
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dall’acqua e dal vento. La fascia costiera sul Mare 
Adriatico ha coste basse e sabbiose.
Il clima  è mediterraneo sulla costa, continentale 
sui rilievi appenninici.
La popolazione  si concentra lungo la costa 
(Pescara e Chieti) e nelle aree collinari.   
La città più popolosa è Teramo.

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura è molto varia e 
produce, tra le altre cose, liquerizia e zafferano. 
Sono tradizionali l’allevamento degli ovini e  
la pesca.  

Settore secondario  : molte piccole e medie 
imprese operano in settori molto diversi  
(tessuti, dolci, pasta, veicoli, telecomunicazioni).  

Settore terziario  : i parchi nazionali  
favoriscono il turismo 
montano e 
naturalistico; è diffuso 
anche il turismo 
balneare lungo  
la costa. 
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L’Abruzzo ha un territorio  montuoso e collinare, 
che ospita un gran numero di importanti parchi 
nazionali. Nell’Appennino Abruzzese si trovano  
le vette più alte dell’intera catena: il Corno Grande 
(2 912 m) e il Monte Amaro (2 795 m). Nella parte 
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dall’acqua e dal vento. La fascia costiera sul Mare 
Adriatico ha coste basse e sabbiose.
Il clima  è mediterraneo sulla costa, continentale 
sui rilievi appenninici.
La popolazione  si concentra lungo la costa 
(Pescara e Chieti) e nelle aree collinari.   
La città più popolosa è Teramo.

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura è molto varia e 
produce, tra le altre cose, liquerizia e zafferano. 
Sono tradizionali l’allevamento degli ovini e  
la pesca.  

Settore secondario  : molte piccole e medie 
imprese operano in settori molto diversi  
(tessuti, dolci, pasta, veicoli, telecomunicazioni).  
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naturalistico; è diffuso 
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

Il territorio  del Molise è diviso in Alto Molise, 
una parte interna montuosa costituita 
dall’Appennino Sannita, e Basso Molise,  
una zona collinare che digrada verso il mare.  
I fiumi e i laghi sono numerosi. La costa è bassa 
e sabbiosa, interrotta dal promontorio di Termoli.  
Il territorio della regione è minacciato dal dissesto 
idrogeologico provocato dal disboscamento.
Il clima  è mediterraneo sulla costa, continentale 
all’interno.
La popolazione  è poco numerosa e si concentra 
in piccoli Comuni arroccati sui rilievi. Le città  
più importanti sono Campobasso, Termoli e 
Isernia. 

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura è diffusa nel 
Basso Molise (patate, cereali, vite, ulivo) e lungo 
la costa (barbabietole, tabacco). È importante 
l’allevamento degli ovini, mentre a Termoli  
si pratica la pesca. 

Settore secondario  : la regione eccelle nelle 
attività artigianali (ferro battuto, coltelleria, legno), 
ma è diffusa anche l’industria metallurgica, 
metalmeccanica e 
agroalimentare. 

Settore terziario  : 
sono diffusi il turismo 
balneare e il turismo 
montano. 

MOLISE

IN BREVE

Capoluogo: Campobasso (49 431 ab.)

Province:  Campobasso, Isernia

Superficie: 4 461 km2

Popolazione: 312 027 ab.

Densità: 70 ab./km2
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

Il territorio  del Molise è diviso in Alto Molise, 
una parte interna montuosa costituita 
dall’Appennino Sannita, e Basso Molise,  
una zona collinare che digrada verso il mare.  
I fiumi e i laghi sono numerosi. La costa è bassa 
e sabbiosa, interrotta dal promontorio di Termoli.  
Il territorio della regione è minacciato dal dissesto 
idrogeologico provocato dal disboscamento.
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all’interno.
La popolazione  è poco numerosa e si concentra 
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Basso Molise (patate, cereali, vite, ulivo) e lungo 
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l’allevamento degli ovini, mentre a Termoli  
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

La Campania ha un territorio  montuoso e 
collinare. La zona montuosa è costituita dagli 
Appennini Sannita, Campano e Lucano. Verso  
il mare si trovano i Monti Lattari, con la Penisola 
Sorrentina, e i Monti del Cilento. Le principali 
pianure sono le piane dei fiumi Volturno e Sele. 
Le coste sul Mar Tirreno sono molto varie: basse 
e sabbiose ma anche alte e frastagliate, ricche  
di golfi, penisole e promontori. Nel Golfo  
di Napoli si trova l’Arcipelago Campano.
Il clima  è mediterraneo sulla costa, più rigido 
nelle zone montuose.
La popolazione  è concentrata lungo la costa e 
nell’area di Napoli. La densità di popolazione è  
la più alta d’Italia. 

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura è molto ricca e 
differenziata (pomodori, agrumi, frutta, grano 
duro). L’allevamento delle bufale permette la 
produzione della tipica mozzarella.  

Settore secondario  : la produzione industriale è 
molto varia e fa della Campania la regione più 
industrializzata del sud Italia.  

Settore terziario  : Il turismo balneare e il turismo 
culturale sono le voci 
principali del settore. 

CAMPANIA
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IN BREVE

Capoluogo: Napoli (974 074 ab.)

Province:  Napoli, Avellino, Benevento, 
Caserta, Salerno

Superficie: 13 671 km2

Popolazione: 5 850 850 ab.

Densità: 428 ab./km2
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

La Campania ha un territorio  montuoso e 
collinare. La zona montuosa è costituita dagli 
Appennini Sannita, Campano e Lucano. Verso  
il mare si trovano i Monti Lattari, con la Penisola 
Sorrentina, e i Monti del Cilento. Le principali 
pianure sono le piane dei fiumi Volturno e Sele. 
Le coste sul Mar Tirreno sono molto varie: basse 
e sabbiose ma anche alte e frastagliate, ricche  
di golfi, penisole e promontori. Nel Golfo  
di Napoli si trova l’Arcipelago Campano.
Il clima  è mediterraneo sulla costa, più rigido 
nelle zone montuose.
La popolazione  è concentrata lungo la costa e 
nell’area di Napoli. La densità di popolazione è  
la più alta d’Italia. 

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura è molto ricca e 
differenziata (pomodori, agrumi, frutta, grano 
duro). L’allevamento delle bufale permette la 
produzione della tipica mozzarella.  

Settore secondario  : la produzione industriale è 
molto varia e fa della Campania la regione più 
industrializzata del sud Italia.  

Settore terziario  : Il turismo balneare e il turismo 
culturale sono le voci 
principali del settore. 
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Province:  Napoli, Avellino, Benevento, 
Caserta, Salerno

Superficie: 13 671 km2

Popolazione: 5 850 850 ab.
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

La Puglia è in gran parte pianeggiante.  
Il territorio  può essere diviso in quattro aree:  
a nord  il Promontorio del Gargano, davanti  
al quale c’è l’Arcipelago delle Tremiti; alle spalle  
del Gargano c’è il Tavoliere, la seconda pianura 
più grande d’Italia; al centro l’arido altopiano  
delle Murge, ricco di grotte; a sud c’è la Penisola 
Salentina. 
Il clima  è mediterraneo, secco e caldo.
La popolazione  si concentra lungo la fascia 
costiera, nel Salento e intorno a Foggia. Le città 
sono di medie dimensioni, evoluzione delle “città 
contadine”. 

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura pugliese è  
la prima produttrice italiana di olio e uva  
da tavola; importanti sono anche la pesca e 
l’allevamento di molluschi e crostacei.

Settore secondario  : si basa su grandi imprese 
petrolchimiche e siderurgiche e sui distretti  
dei settori agroalimentare, tessile, edile e 
dell’editoria.  

Settore terziario  : è 
legato al commercio e 
al turismo balneare.  

PUGLIA
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IN BREVE

Capoluogo: Bari (326 344 ab.)

Province:  Bari, Barletta-Andria-Trani, Brindisi, 
Foggia, Lecce, Taranto

Superficie: 19 541 km2

Popolazione: 4 077 166 ab.

Densità: 209 ab./km2
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BASILICATA

IN BREVE

Capoluogo: Potenza (974 074 ab.)

Province:  Potenza, Matera

Superficie: 10 073 km2

Popolazione: 573 694 ab.

Densità: 57 ab./km2

Pianura
Collina
Montagna

TERRITORIO E POPOLAZIONE

La Basilicata ha un territorio  in gran parte 
montuoso e collinare, occupata dai rilievi 
dell’Appennino Lucano e dalle Dolomiti Lucane. 
È bagnata dal Mar Ionio e dal Mar Tirreno.  
La costa ionica è bassa e rettilinea e si affaccia 
sul Golfo di Taranto, la costa tirrenica è alta, 
rocciosa e frastagliata e si affaccia sul Golfo di 
Policastro. I corsi d’acqua sono fiumare, asciutti 
d’estate e abbondanti in inverno.
Il clima  è mediterraneo sulle coste, continentale 
sui rilievi. 
La popolazione  è poco numerosa, non esistono 
grandi centri urbani. Nell’Appennino Lucano vivono 
alcune comunità albanesi.

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura produce ortaggi, 
frutta, agrumi e cereali. L’allevamento si basa  
su ovini e caprini.

Settore secondario  : tradizionale il distretto 
industriale di Melfi, attivo nel settore 
automobilistico e alimentare. È recente  
la scoperta nel territorio di giacimenti di gas 
naturale e petrolio.  

Settore terziario  : sono importanti il turismo 
balneare e il turismo culturale.  
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Capoluogo: Potenza (974 074 ab.)

Province:  Potenza, Matera

Superficie: 10 073 km2

Popolazione: 573 694 ab.

Densità: 57 ab./km2
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

La Basilicata ha un territorio  in gran parte 
montuoso e collinare, occupata dai rilievi 
dell’Appennino Lucano e dalle Dolomiti Lucane. 
È bagnata dal Mar Ionio e dal Mar Tirreno.  
La costa ionica è bassa e rettilinea e si affaccia 
sul Golfo di Taranto, la costa tirrenica è alta, 
rocciosa e frastagliata e si affaccia sul Golfo di 
Policastro. I corsi d’acqua sono fiumare, asciutti 
d’estate e abbondanti in inverno.
Il clima  è mediterraneo sulle coste, continentale 
sui rilievi. 
La popolazione  è poco numerosa, non esistono 
grandi centri urbani. Nell’Appennino Lucano vivono 
alcune comunità albanesi.

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura produce ortaggi, 
frutta, agrumi e cereali. L’allevamento si basa  
su ovini e caprini.

Settore secondario  : tradizionale il distretto 
industriale di Melfi, attivo nel settore 
automobilistico e alimentare. È recente  
la scoperta nel territorio di giacimenti di gas 
naturale e petrolio.  

Settore terziario  : sono importanti il turismo 
balneare e il turismo culturale.  
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

Il territorio  della Calabria è quasi completamente 
montuoso, occupato dai monti dell’Appennino 
Calabro: i principali sono il Pollino, la Sila, 
l’Aspromonte. I fiumi sono brevi e molti hanno 
carattere di fiumare. La regione si protende tra il 
Mar Ionio, a est, e il Mar Tirreno, a ovest. Lungo 
le coste si trovano le uniche zone pianeggianti. 
Il clima  è mediterraneo lungo le coste, 
continentale all’interno.
La popolazione  si concentra lungo la costa, dove 
sorgono anche le principali città. La densità di 
popolazione è tra le più basse d’Italia. Sono 
presenti minoranze di lingua albanese e 
provenzale. 

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura produce 
soprattutto olive e agrumi. Sono importanti  
anche l’allevamento, la silvicoltura e la pesca  
del pesce spada.

Settore secondario  :  si basa sulle industrie 
chimiche e metallurgiche e su piccole imprese  
a dimensione locale.  

Settore terziario  : è 
legato al turismo 
balneare sulle due 
coste.  

CALABRIA

IN BREVE

Capoluogo: Catanzaro (90 612 ab.)

Province:  Catanzaro, Cosenza, Crotone,  
Reggio di Calabria, Vibo Valentia

Superficie: 15 222 km2

Popolazione: 1 970 521 ab.

Densità: 129 ab./km2
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

Il territorio  della Calabria è quasi completamente 
montuoso, occupato dai monti dell’Appennino 
Calabro: i principali sono il Pollino, la Sila, 
l’Aspromonte. I fiumi sono brevi e molti hanno 
carattere di fiumare. La regione si protende tra il 
Mar Ionio, a est, e il Mar Tirreno, a ovest. Lungo 
le coste si trovano le uniche zone pianeggianti. 
Il clima  è mediterraneo lungo le coste, 
continentale all’interno.
La popolazione  si concentra lungo la costa, dove 
sorgono anche le principali città. La densità di 
popolazione è tra le più basse d’Italia. Sono 
presenti minoranze di lingua albanese e 
provenzale. 

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura produce 
soprattutto olive e agrumi. Sono importanti  
anche l’allevamento, la silvicoltura e la pesca  
del pesce spada.

Settore secondario  :  si basa sulle industrie 
chimiche e metallurgiche e su piccole imprese  
a dimensione locale.  

Settore terziario  : è 
legato al turismo 
balneare sulle due 
coste.  

CALABRIA

IN BREVE

Capoluogo: Catanzaro (90 612 ab.)

Province:  Catanzaro, Cosenza, Crotone,  
Reggio di Calabria, Vibo Valentia

Superficie: 15 222 km2

Popolazione: 1 970 521 ab.

Densità: 129 ab./km2

Pianura
Collina
Montagna

14,8%

74,4%

10,9%

3,7%

Primario

26,7%

Secondario

69,6%
Terziario

CALABRIAO
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

La Sicilia è l’isola più grande del Mediterraneo e 
la più vasta regione italiana. Il suo territorio  è 
montuoso, a nord, con monti che proseguono  
gli Appennini; la parte centrale è collinare, mentre 
la zona costiera è pianeggiante. Alla Sicilia 
appartengono molte isole minori e arcipelaghi.  
Le coste sono molto varie: a nord sono alte e 
frastagliate, con golfi e promontori; a sud sono 
basse e sabbiose. I fiumi sono brevi e a carattere 
torrentizio.
Il clima  è mediterraneo con inverni miti ed estati 
calde.
La popolazione  si concentra lungo le coste.  
Il tessuto urbano è fatto di piccoli centri e da 
alcune città più grandi (Palermo, Messina, Catania).

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura produce 
soprattutto agrumi, ma anche ulivi, mandorli e viti. 
La pesca è una delle più importanti d’Italia.

Settore secondario  : è eccellente soprattutto  
la piccola industria del settore alimentare  
(vino, liquori).  

Settore terziario  : il turismo, in tutte le sue forme, 
è il settore principale dell’economia.  

SICILIA

Pianura
Collina
Montagna

7,8%

16,1%

76,1%

3,7%

Primario

26,7%

Secondario

69,6%
Terziario

SICILIAO
cc

up
ati p

er settore

IN BREVE

Capoluogo:  Palermo  
(674 435 ab.)

Province:  Palermo, 
Agrigento, 
Caltanissetta, 
Catania, Enna, 
Messina, Ragusa, 
Siracusa, Trapani

Superficie: 25 832 km2

Popolazione: 5 074 261 ab.

Densità: 196 ab./km2
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

La Sicilia è l’isola più grande del Mediterraneo e 
la più vasta regione italiana. Il suo territorio  è 
montuoso, a nord, con monti che proseguono  
gli Appennini; la parte centrale è collinare, mentre 
la zona costiera è pianeggiante. Alla Sicilia 
appartengono molte isole minori e arcipelaghi.  
Le coste sono molto varie: a nord sono alte e 
frastagliate, con golfi e promontori; a sud sono 
basse e sabbiose. I fiumi sono brevi e a carattere 
torrentizio.
Il clima  è mediterraneo con inverni miti ed estati 
calde.
La popolazione  si concentra lungo le coste.  
Il tessuto urbano è fatto di piccoli centri e da 
alcune città più grandi (Palermo, Messina, Catania).

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura produce 
soprattutto agrumi, ma anche ulivi, mandorli e viti. 
La pesca è una delle più importanti d’Italia.

Settore secondario  : è eccellente soprattutto  
la piccola industria del settore alimentare  
(vino, liquori).  

Settore terziario  : il turismo, in tutte le sue forme, 
è il settore principale dell’economia.  

SICILIA

Pianura
Collina
Montagna

7,8%

16,1%

76,1%

3,7%

Primario

26,7%

Secondario

69,6%
Terziario

SICILIAO
cc
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IN BREVE

Capoluogo:  Palermo  
(674 435 ab.)

Province:  Palermo, 
Agrigento, 
Caltanissetta, 
Catania, Enna, 
Messina, Ragusa, 
Siracusa, Trapani

Superficie: 25 832 km2

Popolazione: 5 074 261 ab.

Densità: 196 ab./km2
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u Nella cartina muta, individua e colora la Regione.

u Dove si trova?
q a Nord
q al Centro 
q a Sud

u Con quali Regioni confina?
..............................................................................................

u Il territorio è prevalentemente
q montuoso
q collinoso
q pianeggiante

u Quante Province ha?
..............................................................................................

u La popolazione è
q elevata
q media
q bassa

u La densità degli abitanti è
q sopra la media nazionale
q uguale alla media nazionale
q sotto la media nazionale

u Le principali attività economiche sono
q Primario  4 .............................................................
q Secondario 4 .............................................................
q Terziario  4 .............................................................

u Qual è il PIL/abitante in euro?
..............................................................................................
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

La Sicilia è l’isola più grande del Mediterraneo e 
la più vasta regione italiana. Il suo territorio  è 
montuoso, a nord, con monti che proseguono  
gli Appennini; la parte centrale è collinare, mentre 
la zona costiera è pianeggiante. Alla Sicilia 
appartengono molte isole minori e arcipelaghi.  
Le coste sono molto varie: a nord sono alte e 
frastagliate, con golfi e promontori; a sud sono 
basse e sabbiose. I fiumi sono brevi e a carattere 
torrentizio.
Il clima  è mediterraneo con inverni miti ed estati 
calde.
La popolazione  si concentra lungo le coste.  
Il tessuto urbano è fatto di piccoli centri e da 
alcune città più grandi (Palermo, Messina, Catania).

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  : l’agricoltura produce 
soprattutto agrumi, ma anche ulivi, mandorli e viti. 
La pesca è una delle più importanti d’Italia.

Settore secondario  : è eccellente soprattutto  
la piccola industria del settore alimentare  
(vino, liquori).  

Settore terziario  : il turismo, in tutte le sue forme, 
è il settore principale dell’economia.  

SICILIA

Pianura
Collina
Montagna

7,8%

16,1%

76,1%

3,7%

Primario

26,7%

Secondario

69,6%
Terziario

SICILIAO
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IN BREVE

Capoluogo:  Palermo  
(674 435 ab.)

Province:  Palermo, 
Agrigento, 
Caltanissetta, 
Catania, Enna, 
Messina, Ragusa, 
Siracusa, Trapani

Superficie: 25 832 km2

Popolazione: 5 074 261 ab.

Densità: 196 ab./km2
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

Il territorio  della Sardegna è occupato  
da altopiani; l’unica grande pianura è  
il Campidano. Il massiccio montuoso principale 
è il Gennargentu, al centro dell’isola. I fiumi hanno 
regime irregolare ed esistono alcuni laghi artificiali. 
La Sardegna è separata a nord dalla Corsica dalle 
Bocche di Bonifacio, un braccio di mare di 11 km.
Il clima  è secco e mite e caratterizzato  
dal maestrale, un vento forte che rende brullo  
il paesaggio.

La popolazione  è distribuita tra l’interno e le 
coste, ma la regione è una delle meno popolate 
d’Italia. La lingua locale, il sardo, è una vera e 
propria lingua neolatina.

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  :  la Sardegna è il primo 
produttore mondiale di sughero; ancora molto 
importante è la pastorizia (ovini e caprini).

Settore secondario  : si basa sui settori della 
telefonia e alimentare. In alcuni centri sono 
presenti raffinerie per la lavorazione del petrolio.   

Settore terziario  : il settore principale è il turismo 
balneare (soprattutto in Costa Smeralda).  

SARDEGNA

IN BREVE

Capoluogo: Cagliari (154 460 ab.)

Province:  Cagliari, Sassari, Nuoro, Oristano, Sud Sardegna

Superficie: 24 100 km2

Popolazione: 1 658 138 ab.

Densità: 69 ab./km2
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15,9%

76,8%
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Primario
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68,5%
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SARDEGNAO
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TERRITORIO E POPOLAZIONE

Il territorio  della Sardegna è occupato  
da altopiani; l’unica grande pianura è  
il Campidano. Il massiccio montuoso principale 
è il Gennargentu, al centro dell’isola. I fiumi hanno 
regime irregolare ed esistono alcuni laghi artificiali. 
La Sardegna è separata a nord dalla Corsica dalle 
Bocche di Bonifacio, un braccio di mare di 11 km.
Il clima  è secco e mite e caratterizzato  
dal maestrale, un vento forte che rende brullo  
il paesaggio.

La popolazione  è distribuita tra l’interno e le 
coste, ma la regione è una delle meno popolate 
d’Italia. La lingua locale, il sardo, è una vera e 
propria lingua neolatina.

ECONOMIA E LAVORO

Settore primario  :  la Sardegna è il primo 
produttore mondiale di sughero; ancora molto 
importante è la pastorizia (ovini e caprini).

Settore secondario  : si basa sui settori della 
telefonia e alimentare. In alcuni centri sono 
presenti raffinerie per la lavorazione del petrolio.   

Settore terziario  : il settore principale è il turismo 
balneare (soprattutto in Costa Smeralda).  

SARDEGNA

IN BREVE

Capoluogo: Cagliari (154 460 ab.)

Province:  Cagliari, Sassari, Nuoro, Oristano, Sud Sardegna

Superficie: 24 100 km2

Popolazione: 1 658 138 ab.

Densità: 69 ab./km2

Pianura
Collina
Montagna

7,3%

15,9%

76,8%

3,7%

Primario

27,8%

Secondario

68,5%
Terziario
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u Nella cartina muta, individua e colora la Regione.

u Dove si trova?
q a Nord
q al Centro 
q a Sud

u Con quali Regioni confina?
..............................................................................................

u Il territorio è prevalentemente
q montuoso
q collinoso
q pianeggiante



REGIONE anno 2018
Valle d'Aosta  38,94 

Piemonte  31,49 

Liguria  32,25 

Lombardia  38,84 

Veneto  33,27 

Trentino Alto-Adige  42,58 

Friuli-Venezia Giulia  31,36 

Emilia-Romagna  36,29 

Toscana  31,54 

Umbria  25,29 

Marche  28,08 

Lazio  33,58 

Abruzzo  25,58 

Molise  20,65 

Campania  18,59 

Puglia  18,65 

Basilicata  21,87 

Calabria  16,98 

Sicilia  17,68 

Sardegna  21,01 

PIL / abitante (in migliaia di euro)


